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Weekend con incubo code, ma senza alcol
Oggi niente Tir dalle 16 alle 24. Dalle 22 alle 6 del mattino niente ”goccetto”

di LAURA BORSANI

GONARS Una donna di 43 an-
ni, Sonia Segafreddo, residente a
Gonars, in via Paradiso 17, e i
suoi figli, un bimbo di 5 anni e
una ragazzina di 14, sono morti
carbonizzati in seguito a un dram-
matico incidente stradale avvenu-
to ieri nel tardo pomeriggio lungo
la Napoleonica. Sono rimasti ille-
si invece gli altri due conducenti
coinvolti: Ornella Ceschia, 33 an-
ni, di Cervignano, che viaggiava
su una Twingo, si è miracolosa-
mente salvata uscendo dalla sua
auto prima che le fiamme la inve-
stissero. Alla guida della terza vet-
tura, un Pick-up, c’era Massimo
Battello, 19 anni, di Talmassons.
Il giovane è ritenuto responsabile
dell’evento, avendo innescato
quell’inferno di fuoco. Avrebbe in-
fatti tamponato l’auto della 43en-
ne, una Citroen 3, che si era fer-
mata per eseguire una svolta a si-
nistra, e che, a causa dell’urto si
è invece schiantata frontalmente
contro la Twingo sopraggiunta
dal senso opposto di marcia. La
Procura della Repubblica di Udi-
ne, con il pubblico ministero Mat-
teo Tripani, ha aperto un fascico-
lo per omicidio colposo plurimo.
Il 20enne indagato è risultato ne-
gativo al test alcolimetrico al qua-
le è stato sottoposto sul luogo del-
l’incidente. Nè risulta avesse as-
sunto altre sostanze.

L’incidente è accaduto verso le
18, all’altezza dell’incrocio per
Gonars. Proprio nei pressi del-
l’impresa Calcestruzzi Zillo Spa,
dove lavora, quale responsabile
dell’impianto, Roberto Candotto,
50 anni, marito della donna e pa-
dre dei bambini rimasti carboniz-
zati. L’uomo è giunto in aiuto non
appena si è verificato l’incidente.
La Citroen 3 e la Twingo, scontra-
tesi frontalmente in seguito al
tamponamento da parte del Pick-
up, erano ormai avvolte in un’uni-
ca palla di fuoco. C’è chi ha riferi-
to che quando Candotto, assieme
ai colleghi, si è avvicinato alle vet-
ture avrebbe esclamato con evi-
dente angoscia: «Ma questa Citro-
en assomiglia a quella di mia mo-
glie...».

Secondo una prima ricostruzio-
ne fornita dalla Stradale di Udi-
ne che ha eseguito i rilievi, tutto
sarebbe dunque partito dal tam-
ponamento. Il Pick-up è finito
contro la Citroen 3 fermatasi al-
l’incrocio per effettuare la svolta
a sinistra. L’impatto è stato molto

violento, tanto che la Citroen si è
immediatamente incendiata. Si
ipotizza che la vettura sia stata
”schiacciata” facendo esplodere
il serbatoio. L’auto, sollevata dal-
l’asfalto, sarebbe poi schizzata
contro la Twingo che stava soprag-
giungendo dal senso opposto di
marcia. Per la 43enne di Gonars e
i suoi due figli, la ragazzina che
le sedeva accanto e il bimbo assi-
curato sul sedile posteriore, non
c’è stato nulla da fare. Le fiamme
ormai avevano raggiunto un’altez-
za di circa 12 metri. L’incendio
ha immediatamente aggredito la
Twingo, ma fortunatamente la gio-
vane cervignanese è riuscita a sal-
varsi, guadagnando l’uscita dal-
l’abitacolo attraverso la portiera

sul lato destro. Tutto questo men-
tre il Pick-up finiva la corsa a cir-
ca 150 metri dal primo impatto.
L’esatta ricostruzione dell’evento
resta comunque al vaglio delle
forze dell’ordine. Un testimone,
Giorgio Di Blas, di Fauglis, che al-
la guida di un trattore sostava in
un campo, ha raccontato: «Ero
fermo di fronte all’incrocio. Ho vi-
sto il Pick-up finire addosso alla
Citroen, ferma in attesa di svolta-
re. Il giovane conducente non si
dev’essere accorto, ho notato in-
fatti che mi stava guardando. Poi
l’impatto e il fuoco. Credo che
non abbia avuto neppure il tempo
per frenare. Si dev’essere spaven-
tato, ha preso in pieno la Citroen
facendola volare». L’uomo è ac-

corso in aiuto. Con lui c’erano an-
che ai dipendenti della Calce-
struzzi Zillo Spa: «Un ragazzo ad-
detto alla betoniera - ha spiegato
Di Blas - ha cercato di spegnere
l’incendio con un estintore. Han-
no portato pure un idrante da 800
litri d’acqua, ma è stato tutto inu-
tile». Le auto sono state ridotte a
scheletri anneriti. Sul ciglio della
strada, un peluches, presumibil-
mente appartenente al bimbo ri-
masto intrappolato tra le fiamme.
Il sovrintendente della Stradale,
Riccardo Ruggiero, ha osservato
mantenendo l’opportuna pruden-
za: «I corpi sono irriconoscibili,
abbiamo potuto risalire alle iden-
tità, pur in via provvisoria, attra-
verso la targa e la conferma del

marito della donna deceduta». So-
lo grazie all’intervento dei vigili
del fuoco, provenienti da Cervi-
gnano e da Udine, il rogo è stato
domato. Sul posto sono giunti an-
che gli operatori sanitari del 118
e i volontari della Protezione civi-
le. L’area dell’incidente è rima-
sta transennata per lungo tempo.
Il sindaco di Gonars, Marino Del
Frate, e l’assessore ai Lavori pub-
blici, Ivan Boemo, hanno voluto
personalmente esprimere il cor-
doglio Roberto Candotto. «Da
tempo ci battiamo per realizzare
le rotatorie sulla Napoleonica -
ha osservato l’assessore -. Venti
giorni fa avevo avuto uno specifi-
co incontro».
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IN BREVE

TRIESTE Un nuovo
weekend con l’incubo del-
le code e lo sciopero dei
sindacati autonomi. Auto-
vie venete si prepara, so-
spende i cantieri su tutta
la rete, e avvisa i ”navigan-
ti”: l’autostrada A4 Trieste-
Venezia, da oggi a lunedì,
è ad alto rischio ingorgo.
Al contempo, però, e per
la prima volta, diventa ”al-
col free”.

Il nuovo codice della
strada, infatti, entra in vi-
gore oggi. E la A4 non fa ec-
cezione, ma dice addio al
”goccetto” in autostrada:
dalle 22 alle 6 del mattino,
niente vendita nemmeno
per asporto di bevande su-
peralcoliche negli auto-
grill e dalle 2 di notte nien-
te vendita nemmeno di be-
vande alcoliche come bir-
ra e vino.

Il traffico si preannun-
cia critico con code e lun-
ghi tempi di percorrenza
sia per le partenze ferrago-
stane che per i primi rien-
tri: si parte già oggi, con
l’intera A4 presa d’assalto
dalle automobili in en-

trambe le direzioni. Punti
critici: le confluenze con
le altre autostrade, i casel-
li e soprattutto il Lisert, in
direzione Trieste. Ad altis-
simo rischio anche il casel-
lo di Latisana, con code in
entrata in mattinata e in
uscita alla sera, complici i
concerti musicali di Bob
Sinclair e Renga a Ligna-
no. Il divieto di circolazio-
ne per i tir vale dalle 16 al-
le 24.

La giornata ”peggiore”,
per chi viaggia, è tuttavia
quella di sabato (con traffi-
co sostenuto già nella not-
te): Autovie prevede lun-
ghe code al Lisert di Trie-
ste, sia in entrata che in
uscita, con estensione sino
a Redipuglia. Code annun-
ciate in mattinata anche a
Latisana, San Stino di Li-
venza, San Donà di Piave e
Portogruaro in entrambe
le direzioni, nonché alla
barriera di Venezia Est in
uscita e sulla A57 Tangen-
ziale di Mestre. Il bolletti-
no non è finito: gli automo-
bilisti rischiano di finire
incolonnati persino sul-

l’A23 dove è previsto traffi-
co sostenuto. Niente tir, in-
vece, dalle 7 alle 23.

Domenica, almeno sulla
carta, la giornata si prean-
nuncia meno rovente, an-
che se il traffico rimarrà
intenso in entrambe le di-
rezioni. Punti critici: Li-
sert e Latisana per gli auto-
mobilisti in entrata. Lune-

dì, nel giorno dopo Ferra-
gosto, si prevedono rallen-
tamenti e code al Lisert a
partire dalle prime ore
della giornata. Rischio in-
gorghi anche nei principa-
li nodi di interconnessio-
ne con le altre autostrade.
Un consiglio? Telefonare
all’892489 o allo
0432-925111.

Autovie deve vedersela
con una tornata di sciope-
ri indetti dai sindacati au-
tonomi: la Sla-Cisal, «il sin-
dacato più rappresentati-
vo in azienda», incrocia in-
fatti le braccia. Si inizia
proprio oggi quando i tur-
nisti, «occupati principal-
mente ai caselli», e gli im-
piegati sciopereranno per
un’ora. Domani, almeno
per i turnisti, il bis. Poi, ve-
nerdì 20 agosto e sabato 21
agosto, si torna a sciopera-
re. I motivi principali, co-
me spiegano Massimo Maz-
zega e Michele Mauro, so-
no «le relazioni sindacali
di facciata» e l’abbandono
della concertazione, «le si-
tuazioni di forte criticità
di alcune unità lavorative
con pesanti ricadute sulla
sicurezza» e «l’introduzio-
ne di un processo di auto-
mazione spinta che crea di-
sagio all’utenza». Le code
al Lisert ne sono la ripro-
va, osservano i sindacati,
avvisando gli automobili-
sti che oggi potrebbero es-
serci dei diservizi: «Si invi-
ta pertanto l’utenza ad usa-
re le piste manuali».

LA MAGGIORANZA SEMPRE PIÙ DIVISA SUL COMMERCIO. E IL PD ATTACCA

Negozi, l’Udc boccia le aperture festive in più
Sasco: «Non risolvono il nodo di Trieste». La Serracchiani: «Ridicola la proposta leghista»

IL CASO

Il Pd: «Assunzioni fittizie
nel mondo della scuola»

SANITÀ

Accredito internazionale
per due ospedali pordenonesi
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A sinistra
nelle foto
Anteprima il
pick-up che
ha investito
le due auto
poi
incendiatesi.
A sinistra
quello che
ne rimane. Il
marito e
padre delle
vittime
lavora a
pochi metri
dall’inciden-
te: è
accorso,
ignaro, a
soccorrere i
protagonisti
dello
schianto

TRIESTE L’Udc boccia
le tre aperture domenica-
li in più. E, mentre l’oppo-
sizione attacca e inferi-
sce, la maggioranza sban-
da: la riforma della rifor-
ma del commercio, quella
che porta il nome di Luca
Ciriani e mette un tetto al-
la deregulation illyana, si
conferma un rebus (al mo-
mento) irrisolvibile.

Renzo Tondo ha indica-
to la rotta: una deroga per
Trieste, la città di confine
più penalizzata dalla con-
correnza slovena, quella
che chiede da sempre lo
status di città turistica, in
modo da poter liberalizza-
re le aperture. Ma la
”truppa”, nonostante l’ac-
cordo tra i segretari regio-
nali di partito annunciato
ai tempi del rimpasto di
giunta, si muove in ordine

sparso: l’assessore Angela
Brandi, in attesa di riceve-
re la deroga, prepara due
alternative su misura di
Trieste. Il Pdl triestino ap-
prezza ma l’ex assessore
Alessia Rosolen si disso-
cia. E non è la sola: i con-
siglieri regionali di mag-
gioranza che maldigerisco-

no una legge ”su misura”
di Trieste non mancano.
E non solo in casa leghi-
sta. Di sicuro, sul tavolo
di lavoro consiliare, c’è al
momento solo la previsio-
ne di concedere all’intero
Friuli Venezia Giulia tre
domeniche d’apertura in
più. «Una cosa non esclu-

de l’altra. Possiamo au-
mentare il numero delle
domeniche e, successiva-
mente, concedere una de-
roga per Trieste e Gori-
zia» spiegano a Palazzo.

Ma nemmeno sulle tre
domeniche in più c’è l’ac-
cordo: l’Udc, con il capo-
gruppo Edoardo Sasco,
rompe infatti gli indugi. E
intima l’altolà: «Il com-
mercio triestino e gorizia-
no soffre della concorren-
za slovena. E quindi ha un
problema strutturale che
non si risolve certamente
con tre aperture in più ri-
spetto alle 29 già consenti-
te dalla legge in vigore».
Non solo: «L’incremento
delle aperture, oltre a
non risolvere i problemi
delle aree confinarie, va a
compromettere l’efficacia
che si voleva dare alla leg-

ge sull’intero territorio re-
gionale».

Come uscirne? Il segre-
tario regionale della Le-
ga, Pietro Fontanini, ci ha
provato proponendo aper-
ture liberalizzate a Trie-
ste solo per gli alimentari.
«Ma chiunque capisce
che non è una soluzione
permettere che la domeni-
ca si possano vendere me-
le o baccalà, ma non deter-
sivi o lamette da barba»
ironizza, con Debora Ser-
racchiani, il Pd. Sia chia-
ro, e la segretaria regiona-
le lo sottolinea: la legge
Ciriani ha provocato con-
traccolpi sull’occupazio-
ne a Trieste, ma «il pro-
blema non si risolve con
qualche chiusura in più o
in meno. Si deve mettere
mano al complesso del set-
tore partendo da quanto
di buono aveva fatto la

giunta Illy». Purtroppo,
però, incalza la Serrac-
chiani, «sentiamo ogni
giorno una proposta diver-
sa, incongruente con le al-
tre, e soprattutto formula-
ta a prescindere dall’espe-

rienza delle categorie e
dall’interesse dei consu-
matori». L’Italia dei valo-
ri, con Elio Agnola, è al-
trettanto critica: «Il cen-
trodestra dà priorità alle
esigenze della grande di-

stribuzione. E nulla fa per
il piccolo commercio.
Non sono le aperture do-
menicali a dover essere al
centro dell’agenda del
Consiglio».

Sempre in casa Pd, in-
tanto, il consigliere regio-
nale Paolo Populin boccia
«soluzioni pasticciate»
che dividano il Friuli Ve-
nezia Giulia: «Il centrode-
stra, se fosse saggio, do-
vrebbe avviare un confron-
to diretto con i portatori
di interesse prima di mo-
dificare le norme. Le que-
stioni da affrontare sono
chiare: si deve innanzitut-
to decidere se procedere
alla differenziazione del-
le aperture sui diversi ter-
ritori o tornare a una libe-
ralizzazione controllata e
come sostenere il commer-
cio nei centri storici».
L’Udc, almeno in parte,
concorda: «Eventuali mo-
difiche legislative per Tri-
este e Gorizia vanno ricer-
cate attraverso un tavolo
tecnico allargato a com-
mercianti e sindacati». Si
preannuncia una ripresa
caldissima.

PICK-UP IMPAZZITO SI SCHIANTA CONTRO UNA CITROEN E UNA TWINGO CHE PRENDONO FUOCO: UN’ALTRA DONNA SFUGGE ALLE FIAMME

Scontro a Gonars, muoiono mamma e due figli
Carbonizzate le vittime: lei 43 anni, un bimbo di 5, una ragazza di 14. Illeso l’investitore, 19 anni

Le lunghe code al Lisert lo scorso 31 luglio
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Debora Serracchiani Edoardo Sasco

Una commessa in un negozio di abbigliamento

TRIESTE «Cerchiamo di non ave-
re la memoria corta. Il ministero al-
l’Istruzione annuncia 16.500 assun-
zioni nel mondo della scuola e spie-
ga, che in Friuli Venezia Giulia, ci
saranno 194 assunzioni di docenti e
150 di Ata. Ma non si tratta di vere
assunzioni, bensì di imissione in ruo-
lo di personale che lavora già da nu-
merosi anni negli stessi ruoli e com-
piti». Lo denuncia il consigliere re-
gionale del Pd Franco Codega. E
chiarisce: «Nessuna persona nuova
entra nella scuola, ma solo la confer-
ma di chi già ci lavora». Non basta.
Codega invita a non dimenticare
quello che è avvenuto negli ultimi
due anni nella scuola del Friuli Ve-
nezia Giulia: «Si sono persi 641 posti
di docenti lo scorso anno che, som-
mati ai 379 posti persi di quest’anno,
comportano un taglio di oltre mille
posti. Agli Ata non è andata meglio:
278 posti in fumo lo scorso anno e
130 quest’anno per un totale di oltre
400 posti persi. Le attuali ”assunzio-
ni”, quindi, non cambiano assoluta-
mente il quadro generale. E sono as-
solutamente al di sotto delle attese».

TRIESTE Gli ospedali di San Vito
al Tagliamento e di Spilimbergo han-
no ottenuto l’accreditamento della
Joint Commission International
(Jci). «Ciò significa - spiega l’Azien-
da per i servizi sanitari del Friuli oc-
cidentale - che in entrambe le strut-
ture si opera nel rispetto di stan-
dard di qualità e sicurezza ricono-
sciuti internazionalmente e certifica-
ti». Sono poco più di una decina gli
ospedali italiani a potersi fregiare
di tale titolo. Soddisfazione viene
espressa anche dall’assessore regio-
nale alla Salute e alla Protezione so-
ciale Vladimir Kosic.
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L’argomento è spinoso.Lo sa
Dal Mas, che non commenta il
proprioelaborato,elosalamag-
gioranzadi centrodestrache ha
ancora in mente la “faticaccia”
compiuta di recente per porta-
re a termine l’approvazione del
Piano socio sanitario firmato
Vladimir Ko-
sic. A fondere
le sei Ass in
una ci provò
anchelagiun-
tadiRiccardo
Illy,arenando-
si.Mailpidiel-
lino pordeno-
nese da tem-
pochiedelari-
forma e ora ci riprova.

L’esempiovirtuoso. Il testo
parte dagli anni Ottanta ricor-
dandochealloralaspesaproca-
pite in Fvg era completamente
disallineata rispetto alla media
nazionale, con un più 23%. Si
diedeperciòavvioallaprogram-
mazione sanitaria: è questo
l’esempio virtuoso dell’allora
presidentedellaRegioneAdria-
noBiasutti (Dc)edell’assessore

AldoGabrieleRenzulli (Psi).La
spesavennecontenutachiuden-
do quattro ospedali, riducendo
fattori produttivi, personale e
beni.Dicontrolastrategiadisvi-
luppo portò all’attivazione del
118 e al Piano anziani, ma an-
che alla nascita del Cro di Avia-

no e del Poli-
clinicouniver-
sitario di Udi-
ne.Neglianni
Novanta,inve-
ce, si avviò
l’aziendalizza-
zione e nel
1993 la spesa
venne rialli-
neataallame-

dianazionale.Nel1997laRegio-
ne decise per l’autofinanzia-
mento della sanità, ancora oggi
in vigore, ricevendo maggiori
compartecipazioni nelle entra-
te. Il risultato? Il Fvg è fra le tre
regionipiùvirtuosedelservizio
sanitario nazionale.

Il “benaltrismo”. È il termi-
ne che Dal Mas scrive identifi-
cando la teoria di coloro che ri-
tengono inopportuno il riasset-

to delle aziende. Lui invece lo
considera non più rinviabile.
Perché 18 aziende in una regio-
neda un milione e 200 mila abi-
tantisonotroppeetroppocosto-
se:cisonoleseiAss(1Triestina;
2 Isontina; 3 dell’Alto Friuli; 4
del Medio Friuli; 5 della Bassa
Friulanae6delFriuliOcciden-
tale), tre pergli ospedali (le due
ospedaliero-universitarie di
Udine e Trieste e l’ospedaliera
diPordenone),duepergliistitu-
ti di ricovero e cura a carattere
scientifico(gliIrccsBurloGaro-
folo di Trieste e Cro di Aviano),
più il Gervasutta di Udine e al-
tre sei che gestiscono strutture
private e convenzionate.

L’Aussr. Diventerebbe
l’acronimo di Azienda unica

per i servizi sanitari regionale
capace di raggruppare le sei
Ass. La costituzione e gli assetti
istituzionale, funzionale e orga-
nizzativo spetterebbero alla
giunta, dopo il parere della
Commissione consiliare e della
Conferenza permanente per la
programmazione sanitaria.

Ospedali.Cisarannotrerife-
rimentiregionali,Udine,Porde-
none e Trieste, affidando a cia-
scunogliospedalipiù“piccoli”.
Ai“Riuniti”diTriesteverrebbe-
rotrasferitibenimobilieimmo-
bili, personale e funzioni di Go-
rizia e Monfalcone. Stessa cosa
aPordenoneconSanVitoalTa-
gliamento, Spilimbergo, Sacile
eManiago“accorpati”al“Santa
Maria degli Angeli”.

Il nodo-Udine. È la realtà
piùcomplessa, macomunque il
“Santa Maria della Misericor-
dia” dovrà “assorbire” i presidi
di Tolmezzo, Gemona, San Da-
niele, Latisana e Palmanova.
Dal Mas indica però un percor-
so, non più lungo di due anni,
che chiama fase preparatoria
nellaqualeattivaredipartimen-
ti interospadalieri e protocolli
perl’utilizzocomunedellerisor-
se.

Irccs. La riforma conferma
gli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico “Burlo Ga-
rofolo” di Trieste e Cro di Avia-
no.

Commissario ad acta. La
gestione del processo di rifor-
maverrebbeaffidataalDiretto-
recentraleallaSalute,oggiPao-
lo Basaglia, che assumerebbe il
ruolo di commissario ad acta
pertuttala faseattuativa.Entro
90 giorni dall’insediamento il
commissario dovrebbe confer-
mare o sostituire i direttori am-
ministrativi e sanitari delle sei
Ass. Il direttori generali di cia-
scunente,invece,diventerebbe-
ro i vicecommissari ad acta.

Coraggio.Sembrarichieder-
lo Dal Mas ai protagonisti della
politica regionale. Perché il pi-
diellino scrive: “Una riforma di
tal genere non è certamente in-
dolore e per alcune parti del si-
stema provocherà campanili-
smi. Ma ne abbiamo bisogno”.
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«Fa dietrofront
e non rispetta
le promesse»

Liberare risorse da usare
per la tutela della salute

UDINE.Proseguelapolemi-
ca sulle aperture domenicali
che il centrodestra vorrebbe
portare da 29 a 32. Il centrosi-
nistra si oppone.

«La giunta di Renzo Tondo
– argomenta il consigliere re-
gionale del Pd Paolo Pupulin
–, con il consenso di quella
stessaLega chesul tema delle
chiusure domenicali ha pe-
santemente lucrato in campa-
gnaelettorale,sembracostret-
taatornaresuipropripassi,al
punto di partenza. Le modifi-
che annunciate sono destina-
te, in totale contraddizione
con la propaganda leghista,
ad aumentare il numero di
aperture ben al di là di quelle
chenellamediasieranoverifi-
cate con la tanto contestata
normativadell'agiuntadicen-
trosinistra di Riccardo Illy».

Pupulin chiede quindi l’aper-
turadi unconfronto con gli at-
tori del sistema commercio.
«Piuttosto che perpetuare
una situazione ormai ingesti-
bile, lamaggioranzadicentro-
destra, se fosse saggia – affer-
ma il consigliere democratico
–, dovrebbe avviare un con-
fronto diretto con i vari porta-
torid’interesse,primadiassu-
mere decisioni e modificare
norme che tanta confusione e
conflitti hanno già generato.
Le questioni da affrontare so-
nochiare.Innanzituttosepro-
cedereonoalladifferenziazio-
ne delle aperture sui diversi
territoridellaRegioneo ritor-
nare a una liberalizzazione
controllatapertuttiesenzadi-
stinzioni. E poi – conclude
Pupulin– comesostenereuna
presenza commerciale e dei

servizi nei centri storici delle
città, in particolare quelle di
maggiori dimensioni».

Proclamadasubitoilnosec-
co alla deregulation Italia dei
valori con il consigliere regio-
naleEnioAgnola.«Siamomol-
topreoccupatidallaprospetti-
va delle aperture domenicali
indiscriminate. Queste aper-
ture – spiega Agnola – portano
disagi,giàriscontratiinpassa-

to.Sarebbepiùopportunotro-
vare elementi di autoregola-
mentazione, ridando autono-
mia al territorio perché possa
decidere per sè». Idv sostiene
cheilcentrodestraèpiùatten-
to alle esigenze della grande
distribuzione e nulla fa per il
piccolocommercio.«Quest’ul-
tima è parte integrante della
vita sociale dei paesi e garan-
zia di importanti servizi alla
comunità.Nonsonoleapertu-
re domenicali a dover essere
al centro dell’agenda del Con-
siglio regionale – sostiene
Agnola – bensì gli strumenti a
tuteladeipiccolicommercian-
ti, vera anima del territorio e
elementodadifendere.Einve-
ce il centrodestra non sta fa-
cendo nulla per evitare che il
piccolo commercio paghi più
di tutti a caro prezzo la crisi
economica».

Su 150 posti
ben 118
riservati a bidelli

COMUNE DI FORNI DI SOPRA (UD)
Avviso di gara

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Forni di Sopra, Uffi cio tecnico comunale, 
via Nazionale 162, 33024 Forni di Sopra (UD).-
Codice gara: OOPP 199. - Codice CIG: 0527579BF3.-
Oggetto dell’appalto: “L.R. n. 2/2002, art. 161 - Ristrutturazione piscina palestra”.
Importo complessivo dell’appalto: € 629.221,68 dei quali: per progettazione esecutiva 
€ 23.256,12 - per esecuzione lavori € 605.965,56 di cui € 18.178,97 relativi ad oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso.-
Categoria prevalente richiesta: OG11 classifi ca almeno IIIa.-
Tipo di procedura: aperta ai sensi artt. 53 co. 2 lett. c), 55, 83 del d.lgs.163/2006.-
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.-
Termine richiesta documentazione di gara: 4 ottobre 2010.-
Termine ricezione offerte: 11 ottobre 2010 ore 13.00.-
Data apertura offerte: 12 ottobre 2010 a partire dalle ore 09.00.-
Altre informazioni: il bando integrale, con i requisiti di partecipazione, le cause di esclu-
sione, etc.. è scaricabile sul sito http:www.fornidisopra.org

Forni di Sopra, 06 agosto 2010.
Prot. n. 4295.-

AREA TECNICO-MANUTENTIVA
SETTORE LL.PP.

- ing. Candotti Nazzareno -

di ANNA BUTTAZZONI

UDINE. Un’azienda unica per i servizi sanitari al posto delle
attuali sei. Il riordino della rete ospedaliera, concentrando le
strutturepiùpiccolenei treriferimentiprincipali: Udine,Porde-
noneeTrieste.Nonsonosoloipotesi,maicontenutidellaproposta
di legge ideata dal consigliere regionale del Pdl Franco Dal Mas.
Un testo in circolazione nel centrodestra e nel centrosinistra per
cercare un’intesa e riformare la Sanità in Friuli Venezia Giulia.

LA RIFORMA x
È la proposta di legge di Franco Dal Mas da condividere con gli alleati
Gli ospedali piccoli uniti ai tre di riferimento: Udine, Pordenone e Trieste

Sono confermati
il Cro di Aviano
e il Burlo di Trieste

UDINE.Trasformare le casermedismesse in al-
loggiperospitare,temporaneamenteeaprezzical-
mierati,chisièseparatoohadivorziatoenonhala
possibilitàeconomicaperacquistareoaffittareun
appartamento. Un modo, anche, di risparmiare
per poter vivere una genitorialità più serena. È la
proposta che arriva dal consigliere regionale del
Partito Pensionati Luigi Ferone, illustrata alla
giunta in un’interrogazione.

«L’istituzione famiglia è in crisi – scrive l’espo-
nentedel centrodestra – euna coppiachesi divide
diviene più povera, soprattutto lo è chi lascia la
casa: oltre a versare l’assegno di mantenimento,

infatti, deve anche trovare un altro alloggio (e me-
diamentel’affitto inFriuliVeneziaGiulia siaggira
sui500euro).Cifrechepossonocomportarenotevo-
li rinunce in settori importanti, come le spese per
lasaluteel’alimentazione».Siccomemoltesonole
casermeindisuso,Feronesuggeriscediutilizzarle
perchi si separa. «Lasciate prive di manutenzione
rischianodi trasformarsi inruderi– afferma Fero-
ne–equindisarebbeauspicabileunaforteiniziati-
va della nostra Regione perché solleciti il ministe-
rodellaDifesaperunutilizzoafinisociali.Un’azio-
ne – conclude il consigliere dei Pensionati – che
dovrebbe vedere coinvolti anche i Comuni».

«Tutto bloccato
dai tempi d’attesa
alle case di cura»

Lupieri (Pd)

Sasco frena sull’accordo nel centro-destra
«Il problema di Trieste non si risolve così»

L’Udc

TRIESTE. «Cerchiamo di
non avere la memoria corta»
esorta il consigliere regionale
del Pd Franco Codega rispetto
alle assunzioni annunciate nel-
la scuola pubblica. «Il ministe-
ro dell’Istruzione assicura il
nuovo reclutamento di 16.500
operatorinelmondodellascuo-
la.Perlanostraregioneèprevi-
stal’assunzionedi194docentie
150 unità di personale Ata. In-
nanzitutto – spiega Codega –
non si tratta di vere assunzioni,
madiimmissioneinruolo(final-

mente,diciamonoi!)dipersona-
le che lavora già da numerosi
annineglistessiruoliecompiti.
Quindi nessuna persona nuova
che entra nella scuola, ma la
conferma di chi già ci lavora».

Il consigliere del Pd sintetiz-
za quanto avvenuto negli ultimi
due anni in Friuli Venezia Giu-
lia.«Sonostatipersi641postidi
docentiloscorsoannoche,som-
mati ai 379 posti persi quest’an-
no, comportano un taglio di ol-
tremillepostidilavoro.AgliAta
– ripercorre Codega – non è an-

data meglio: 278 posti andati in
fumo lo scorso anno che si ag-
giungonoai130 del2010,perun
totale di oltre 400 persone. Le
attuali “assunzioni”, quindi,
non cambiano assolutamente il
quadro generale di taglio del
personal della scuola. Oltretut-
to, tali immissioni in ruolo sono
assolutamente al di sotto delle
attese . Se pensiamo che ben 40
docentisonoriservatiallascuo-
ladell’infanzia,bensottodimen-
sionataèladisponibilitàpertut-
tiglialtriordinidiscuola (13so-

li in tutta la scuola superiore
della regione)».

PerCodega, inoltre, leassun-
zionidelpersonaleAtasonodel
tutto sbilanciate. «Su 150 posti,
ben 118 sono riservati alla sola
componente bidelli. A Trieste –

continuailconsiglieredemocra-
tico–sonoassegnatisoltantoot-
toposti, tratutte lecomponenti.
Numerosiimpiegatidellescuo-
le triestine hanno seguito corsi
impegnativi ultimamente per
accedereallegraduatoriedime-
rito, si sono classificati in posi-
zione utile e poi non è arrivato
alcunpostodiruolo.Forsequal-
cunopenseràche,vistiitaglian-
che dei fondi alle scuole, non ci
siaquasipiùbisognodiammini-
stratoridelnulla»,concludeCo-
dega.

TRIESTE. Sul Carso triestino
egorizianoèemergenza cinghia-
li.«ElaRegioneèl’unicachiama-
taametter mano aregolamentie
normesullacacciaperchésipon-
ga fine a un vero e proprio stato
d’assedio»,sottolineailconsiglie-
re regionale del Pd-Ssk Igor Ga-
brovec.

«Afrontediunincrementoan-
nuodicinghialidel300%edidan-
ni denunciati dagli agricoltori
chesuperanoil50%deiraccolti–

dice Gabrovec –, la Provincia di
Triestequest’annosièdovutaac-
contentare di un budget per in-
dennizzi di poco più di 20 mila
euro. Ma cosa aspetta la Provin-
ciaarestituireledelegheallaRe-
gione?. Gli agricoltori sono esa-
sperati, la selvaggina cresce e si
moltiplica. Intervenga la Prefet-
tura – conclude Gabrovec – e di-
stribuiscafucilidacacciaalleim-
preseagricole.Cisaràalmenoun
minimo diritto all’autodifesa?».

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali

Servizio tecnologie ed investimenti
Riva Nazario Sauro, 8 – 34124 TRIESTE

ESTRATTO DEI BANDI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO REGIONALE PER 
STRUTTURE DESTINATE ALL’ACCOGLIMENTO DI PERSONE ANZIANE, DI DISABILI E DI MINORI, DI CUI 
ALL’ART. 40 DELLA LR 6/2006.
La Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali ha indetto i seguenti bandi:
a) bando per la presentazione delle domande di contributo regionale per strutture destinate a servizi 

semiresidenziali e residenziali destinati all’accoglimento  di persone anziane; 
b) bando per la presentazione delle domande di contributo regionale per strutture destinate a servizi 

semiresidenziali e residenziali rivolti  all’accoglimento  di persone disabili; 
c) bando per la presentazione delle domande di contributo regionale per strutture destinate a servizi 

semiresidenziali e residenziali rivolti all’accoglimento  di minori temporaneamente privi di un ambiente 
familiare idoneo. 

Il testo integrale dei bandi ed i relativi modelli di domanda sono pubblicati sul BUR n. 32 dell’11 agosto 
2010 e sono disponibili sul sito uffi ciale della Regione www.regione.fvg.it  alla voce “bandi e avvisi della 
Regione” .
Le domande, redatte secondo il modello allegato a ciascun bando, dovranno essere inviate a mezzo 
raccomandata e pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre il quarantacinquesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione dei bandi sul Bollettino Uffi ciale della Regione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Ing. Loretta De Col

Il Pdl vuole una sola azienda sanitaria
I sei enti territoriali diventerebbero uno tagliando costi e dirigenti

La riforma separa ospedali e compiti sociosanitari

Il consigliere
regionale del
Pdl, Franco Dal
Mas: è sua
l’elaborazione
della proposta
di legge per la
riforma della
sanità regionale

IRCCS

Ferone (Misto) punta sulle caserme dismesse:
siano utilizzate per alloggi alle coppie separate

UDINE. La riqualificazio-
nedellestruttureorganizzati-
veeamministrativeperrecu-
perarerisorsedadestinareal
miglioramento della qualità
dei servizi per la tutela della
salute. È l’obiettivo massimo
della riforma sanitaria, deli-
neata da Franco Dal Mas
(Pdl), consegnata ai partiti e
prontaper essere depositata.

La razionalizzazione della
reteospedaliera,invece,pun-
ta al governo clinico delle pa-
tologie, mentre in ambito so-
ciosanitariovuoleraggiunge-
restandardassistenzialiomo-
genei in tutta la regione. Nel
documento il pidiellino dise-
gna la netta separazione tra
funzioniospedaliereecompi-
ti sociosanitari, affidati a
un’unicaaziendaperiservizi
sanitari al posto delle attuali
sei. Perché? Perché Dal Mas
ritiene che la distinzione del
territorio dall’ospedale favo-
rirebbeunfinanziamentode-

finito e chiaro. Oggi. è la tesi
delconsigliereregionale,nel-
le aziende territoriali “che
hanno gli insuccessi più deli-
cati in termini assistenziali,
ma chiudono i bilanci con
avanzi di amministrazione”,
scrive Dal Mas, il finanzia-
mento degli ospedali territo-
riali oscura e confonde flussi
finanziarieorganizzativi.Dal
Mas sa, e lo scrive, che una
delleobiezionisaràchel’ado-
zionediquelmodellononda-
ràsufficientegaranziadicon-
tinuità della cura. E rispon-
de: la questione non sta nel-
l’appartenenza istituzionale
ed è dimostrato dalle odier-
ne e perduranti difficoltà di
continuità assistenziale ri-
scontrabili traospedali eter-
ritorio della stessa azienda.

Per Dal Mas, infine,
l’aziendaunica sarebbestru-
mento di standardizzazione,
omogeneità assistenziale ed
equità. (a.bu.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gliobiettivi

UDINE. «Le cose che non si
fanno più o su cui non si
decide più è ormai
lunghissimo». E l’elenco
Sergio Lupieri, consigliere
regionale del Pd e vice
presidente della
Commissione sanità, lo fa
criticando la
programmazione sanitaria
della Regione. «Sui tempi
d’attesa è del tutto
inapplicata la parte della
legge che il diritti dei
cittadini a poter usufruire
di prestazioni gratuite nel
caso di superamento dei
tempi, che nel frattempo si
sono allungati. Tutto il
processo di accreditamento
– afferma Lupieri – si è
bloccato, mentre contratti
dei medici di medicina
generale e pediatri di
libera scelta non hanno
ancora l’accordo regionale.
Per la rete dell’ictus e del
trattamento dell’infarto la
nostra Regione aveva un
progetto avanzato per il
sistema hub and spoke già
condiviso con gli
specialisti, ma tutto è
fermo». L’elenco di Lupieri
continua con la
sorveglianza delle infezioni
ospedaliere, per il quale il
Fvg aveva il sistema di
sorveglianza più efficiente
d’Italia, ora abbandonato. E
con il controllo del dolore e
delle lesioni da decubito
per i quali era stato attivato
un obiettivo specifico che è
sparito. «Sulle case di
riposo – insiste il
consigliere del Pd – nulla
sta accadendo su
riclassificazione e
accreditamento, mentre il
progetto pluriennale per il
diabete è stato cancellato.
Non si sa nulla nemmeno
del programma regionale
per ridurre il rischio degli
errori e
sull’informatizzazione c’era
un progetto che ora non c’è
più. Questo è solo un
elenco parziale. D’altra
parte – conclude Lupieri –
il megadirettore centrale
Paolo Basaglia nelle
negoziazioni con le aziende
è stato esplicito:
“Quest’anno non vi
chiediamo di fare nulla se
non tagliare”».

Commercio. Il centro-sinistra non vuole aumentare le deroghe, da 29 a 32, e trovare soluzioni differenziate in base alla zona

Aperture domenicali, Pd e Idv insorgono
Pupulin: avviare un tavolo tecnico. Agnola: si pensi a tutelare i lavoratori

Paolo Pupulin
consigliere regionale del Pd

TONDO

UDINE. L’Udc frena sulle
tre aperture domenicali in
più, 32 invece delle 29 sancite
dalla legge regionale, perché,
sostiene il capogruppo in Con-
siglioEdoardoSasco,nonrisol-
verebbero i problemi di Trie-
ste e Gorizia e limiterebbero
l’efficacia della legge nel resto
dellaRegione.Laproposta,in-
vece, è quella di un tavolo tec-
nicoconcommerciantiesinda-
cati, come ha anche chiesto la

segretaria Fvg del Pd Debora
Serracchiani.

«Ilcommerciotriestinoego-
riziano,chesoffredellaconcor-
renzaslovena,poichéladome-
nicaoltreconfineinegozisono
aperti e attraggono parte degli
acquirentidiTriesteeGorizia,
ha un problema strutturale –
dice Sasco – che non si risolve
certamentecontreaperturein
più. La questione dei centri
commercialivarisoltadefiniti-

vamente. Servesalvaguardare
i diritti dei lavoratori e delle
famiglie, perché i negozi che
aprono nei giorni festivi assu-
mono raramente nuovi dipen-
denti,nonpaganostraordinari
e fanno fare dei recuperi du-
rante la settimana. Eventuali
modifichelegislative perTrie-
ste e Gorizia vanno invece ri-
cercate attraverso un tavolo
tecnico con commercianti e
sindacati», conclude Sasco.

Codega (Pd): per la scuola
non ci sono nuove assunzioni

Franco Codega (Pd)

PERSONALE ATA

Gabrovec: emergenza cinghiali
sul Carso triestino e goriziano
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